
R accolgo questo sfogo d’una mamma:
“Ho cominciato con vero impegno, con

particolare risolutezza a vivere la vita cristiana in ca-
sa mia.

Non vorrei mai perdere la pazienza in famiglia,
tanto meno rispondere male a mio marito.

M’accorgo che mi avvilisco e mi deludo amara-
mente ogni volta che urlo con i miei tre bambini. Mai
mi sarei aspettata, giorni fa, di prendere a sberle il
più ribelle.

Mi riprendo e riesco a passare dei periodi in cui
sono contenta di me perché tutto è tranquillo e sen-
za particolari ‘cadute’. Ma in quest’ultimo periodo
sono profondamente sconcertata perché mi sto rive-
lando una frana davanti a Dio, alla famiglia e… da-
vanti a me stessa.

Sto chiedendo a Dio la grazia di liberarmi dalle
mie debolezze, dalle mie miserie…; preghi anche lei
per questo”.

“Prego soprattutto perché lei – rispondo – s’ac-
corga che proprio là, nella caduta, Dio l’aspetta e si
fa trovare; proprio là può rivelare il suo amore.
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L’umiltà generata dalla miseria crea il vuoto abis-
sale dell’umiltà che attira il pieno abissale di Dio. Mi
sembra che la sua famiglia sia una scuola e che i pro-
fessori siano i figli”.

“È proprio vero – esclama la signora – il mio bam-
bino più piccolo mi dà lezioni magistrali: proprio
quando ne ha combinate di tutti i colori, allora cor-
re dalla mamma a cui rivela e richiede il massimo del-
l’amore”.
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